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L'industria conciaria 
Fuori dal mercato 
se non cambia la 
normativa ecologica 

MAURO CASTAGNO 

MI ROMA Industria ed am 
Mente Chi e maggiormente 
coinvolto nel discorso se non 
Il «More conciarlo da tempo 
lui b u c o degli accusali del 
maggiori responsabili dell'In
quinamento? Eppure gli ope
ratóri del settore non si sento
no «Hallo colpevoli Fanno, 
ami, un discorso che ha tutti 
gli «spetti di un «rilancio» sia 
nel confronti di chi decide la 
politica dell'ambiente, sia nel 
conlrontl di «Uri comparii E, 
poiché al traila di un rilancio 
basito su motivazioni e dal! 
precisi, vale la pena dedicare 
ad esso una sena alterinone 

E allora, siccome spesso la 
migliore difesa e l'attacco, ec
co la prima afférmazione a 
causa di una normativa sul
l'ambiente sbagliala ed Ini
qua, perche concede a molti 
•Uri settori (soprattutto agri
colo deroghe sbalorditive, 
I Industria conciai la Italiana ri
schia seriamente di essere 
mesta fuori mercato E si trat
terebbe di un cosa negativa 
per tutu l'economia Italiana 
Per capirlo basta ricordare so
lo «Icune dire che danno la 
fotografia del settore vale 
quasi 5000 miliardi di fattura
to, esporta oltre 1700 miliardi, 
con un saldo attivo della bi
lanci» di 1300 miliardi, il nu
mero delle aziende è di 1300 
con 35 000 addetti 

Come evitare la minaccia 
paventata? Oli industriali con
ciari I» risposta ce l'hanno ri
vedendo subito I quattro para
metri (Col, cloruri, solfali, am
monio) della legge Morii e de
stinando I fanghi all'agricoltu
ra o allo discariche Se queste 
due cose non saranno reali* 
sale ecco le conseguente 
1000 miliardi di spese aggiun
tive per II settore che si vedrà 
cosi costretto a perdere 600 
fabbriche e ad espellere 8 000 
lavoratori 

A parte questi aspetti certa

mente non secondari di ca 
ratiere socioeconomico, le 
richieste dell Industria concia 
ria sembrano trovare sostenl 
tori anche da parie del mondo 
scientifico guest ultimo al 
meno stando a quanto affer
mato dagli esponenti dell as 
seriazione con cui abbiamo 
parlato, è favorevole alla ret
tifica del citati parametri e alla 
utilizzabilità per fertilizzante 
del fanghi da concia delle pel-

Un'altra freccia nellarco 
degli argomenti dell industria 
conciarla e rappresentata dal-
I alto livello della ricerca e de
gli Impianti utilizzali per I pro
cessi di depurazione In so
stanza si mette In rilievo che 
I Industria italiana è In questo 
campo di gran lunga allavan 
guardia (come è dimostrato 
dal latto che nel resto dell Eu 
ropa le spese del settore sono 
Inferiori del 30% a quelle Ita
liane) con Impianti-gioiello 
che molti stranieri ci invidia
no E per 11 futuro c'è la pro
messa e l'Impegno di miglio
rare ancora le cose Si sta 
svolgendo In questi giorni, per 
esemplo, una visita negli Stati 
Uniti per verificare possibilità 
di ulteriori miglioramenti del 
livello della jiosira tecnologia 
L associazione ha emesso un 
bando di concorso per quat 
irò ricercatori da Inserire nel 
programma di chimica fine al 
Cnr E allo studio un program
ma per le biotecnologie L as
sociazione sta anche cercan
do una cava ove depositare. 
sotto il controllo pubblico, I 
langhl Sono state avviate spe 
nmentazionl nel campo delle 
emissioni ed è stato costituito 
un comitato scientifico con 
accademici del massimo vaio 
re Insomma l'elenco degli In
terventi ecologici di un setto
re che ha sia Investito dal 
197» ad oggi 450 miliardi In 
interventi amblentalistlcl è 
lungo 

Alcune considerazioni sul caso Farmoplant di Massa Carrara 

Assieme lavoro e ambiente? 
Il referendum di Massa Carrara ha posto un proble
ma inedito le aziende devono farsi accettare dalle 
popolazioni Non sono più possibili insediamenti 
industriali che non tengano conto delle compatibi
lità ambientali Per il polo chimico di Massa e stata 
una lezione drammatica, che passa sulla pelle di 
centinaia di lavoratori Lavoro e ambiente devono 
camminare insieme 

ANDREA LAZZERI 

I H FIREN/X Addio alla chi 
mica? iNo non siamo kho 
meinisti verdi sappiamo che 11 
mondo moderno senza piasti 
ca non può più vivere» escla 
ma un giovane partecipante 
ad un assemblea anti-Farmo-
plant «Però - aggiunge - da 
oggi dev essere chiaro che 

questa chimica questo mo 
do di produrre polveri e mole 
cole cancerose nonepiupra 
(.cabile in Italia» 

Addio alla chimica? Se lo 
sono chiesti in molti ali alba di 
quel lunedi 26 ottobre quan
do anche I ultima scheda è 
stata aperta Un referendum 
destinato ad essere ricordato 

a lungo E non solo qui tra i 
protagonisti, tra la gente di 
Massa e Carrara Quel voto vo 
luto da molti e temuto ancor 
da più, ha (atto bruscamente 
voltare pagina ad un modo di 
intendere I Industria Vecchie 
certezze sono state sostituite 
da nuovi dubbi 

Addio alla chimica? «Chi è 
contro di noi è contro il prò 
grosso» hanno tuonato dalla 
tribuna della Federchlmìca 
milanese, la potente organlz 
zazione degli industriali del 
settore Ed ancora una volta 
hanno mostrato di non aver 
capito niente, o di non voler 
comprendere che t Italia e 

cambiata più velocemente dei 
loro alambicchi 

Il commento di un osserva 
tore esterno è stato impleto 
so «L ultimo manager chimi 
co che riusciva a capire i cam
biamenti del mondo e stato 
Enrico Mattei ed è morto» 

Addio alla chimica? «Forse 
si può anche vivere senza chi 
mica Ma io e la mia famiglia 
non possiamo vivere senza la 
voro> Il Cipputi Montedison 
paga per tutti Per il popolo 
inquinato e per 1 industria in-
quinatrice per il sogno antin-
dustnale di qualche verde e 
per il velerò industrialismo di 
qualche sindacalista E paga 
anche per la chimera dei sup 
porter del post post industria 
iismo quelli che credono che 
il mondo possa progredire so* 
lo grazie al gioco in borsa che 
e pulito e non inquina 

Ed ancora il licenziato pa
ga il conto di chi è rimasto alla 
lettura di Marx di chi vede 
nel! industria I unico volano di 
questo globo e nei rapporti di 
produzione I unico luogo do 

ve si produce merce e cultura 
"A guardare il mondo aura 
verso un barile di Rogor si ha 
una visione offuscata della 
realta» sorride sornione lo stu
dente liceale che non ha fatto 
il 68 e non ne sente la man 
canza 

Questa provincia toscana 
sta vivendo prima che altre 
zone d Italia e solo per un for 
tuito insieme di coincidenze 
una delicata e tumultuosa fase 
di passaggio Si affrontano 
problemi che presto dovran
no affrontare altre aree del 
paese In campo diverso han
no cominciato già ad occu
parsene a Montalto di Castro, 
dopo il no al nucleare dei re
ferendum nazionali Altrettan
to accade al Pec del Braslmo-
ne e a Caorso Ma accadrà 
presto nel polo chimico di Ge
nova ed in quello di Marghera 
Poi sarà la volta della cintura 
milanese e di quella tonnese 
E solo questione di tempo 
«La Farmoplant è questione 
che riguarda tutto il paese» di
ce Fabio Evangelisti brillante 

segretario della federazione 
comunista di Massa Carrara, 
uno del protagonisti del caso-
Farmoplant La Montedison si 
sente ingiustamente accusata 
«La nostra azienda non inqui
na» continuano a ripetere «Se 
anche cosi fosse è ormai 
troppo tardi», replica Ennio 
Balqui uno dei leader delle li
ste verdi toscane Ed ha ragio
ne Dice Antonio Bassohno 
della direzione nazionale del 
Pei «il vero problema, ormai, 
non è più rappresentato dal 
grado di inquinamento indu
striale sopportabile da un ter
ritorio Il modo di ragionare è 
cambiato Le industrie, tutte le 
fabbriche, devono fare I conti 
con una società moderna 
sempre più sensibile alle te
matiche ambientali Non esi
stono più territori di conqui
sta zone d Italia dove qualche 
grande grappo può compor
tarsi da colonizzatore Chi 
persevera in questo atteggia
mento verrà sconfitto e espul
so dal territorio rifiutato dai 
cittadini» 

— — — — • Sul progetto di indagine ecologica su .seimila aziende del Pesarese 
nostra intervista all'assessore provinciale, Onorio Neri 

Come «stanare» le minimprese 
GRAZIELLA MARINO 

SBI PESARO Nemica dichia
rata della salute del cittadino 
e dell ambiente in cui vive, la 
massiccia produzione di so 
stanze tossiche e nocive che 
le aziende scaricano Irrespon 
sabilmeme nel noslro cielo e 
nelle nostre acque è da tempo 
una delle < bestie nere» della 
battaglia ambientalista Ma, 
mentre è più semplice tenere 
sono controllo e irreglmenta-
re I Iter degli scarichi di grosse 
realtà Industriali, Il compilo 
diventa arduo nel momento in 
cui la responsabilità dell in
quinamento va parcellizzata 
In miriadi di microaziende 
che spesso sfuggono a qual-
siasi pianificazione statistica 
E II caso che si verifica In mol 
le operose province d Italia 
Pesaro, con le sue circa 6000 
aziende varie Qa maggior par
te produce mobili tessili e ab
bigliamento) sparse su tutto II 
territorio è una di queste Per
ciò Il suo assessore provincia
le ali ambiente, il comunista 
Onorio Neri, ha pensato di 
proporre in giunta uno specifi
co ed innovativo metodo di 
controllo dei tossici e nocivi 

prodotti delle molteplici 
aziende locali 

Assessore, Il n o progetto 
ha appesa ottenuto II «pia
celi dalla giunta e presto 
si awlerè verso la reali» 
tallone, S H ut cosa censi
ste precisamente? 

L'operazione si divide in più 
fasi, di cui la prima è senz al
tro la più dillicoliosa SI tratta, 
Innanzi tutto, di censire, attra
verso I aiuto dell Informatica 
e di altre informazioni tutte le 
aziende della provincia che, 
per lo specifico prodotto trat
talo, possono essere Interes
sate al problema Insomma, 
bisogna creare «ex novo» un 
catasto presunto almeno di 
quelle realtà Industriali inseri
te nelle banche dati della Ca
mera di commercio e di cui si 
conosce sia il tipo di produ
zione, sia il latluralo Da que
ste informazioni è semplice 
dedurre la mole della produ
zione che, affiancata ad altri 
dati relativi al processi produt
tivi veri e propri, fomiti dalla 
Lega delle cooperative, per 
mette la determinazione, per 
ogni azienda, della percentua

le di rifiuti che si possono pre 
sumere 

E la seconda fase la che co
sa consiste? 

Dal catasto presunto che avre
mo elaborato emergeranno 
quelle categorie di tossici e 
nocivi maggiormente presenti 
sul noslro terntono e in qui si 
concretizza II maggior rischio 
ambientale La seconda fase 
dell operazione consisterà nel 
programmare, in base a que
ste Informazioni adeguale at
trezzature di tutela sul territo
rio Pnma, però, sarà necessa
rio verificare realmente an
che attraverso l'occupazione 
«part timea di giovani singoli 
od organizzati in cooperative, 
la veridicità dei dati emersi 
dal catasto presunto elabora
to a tavolino Estendendo II 
censimento anche a quelle 
aziende che, pur non inserite 
nelle banche dal! della Came
ra di commercio, risultano co
munque sospette 

Ma a) di là della program
mazione di attrezzature lo
cali di controllo, rimarrà il 
problema, una volta Indi
viduate le attende Inqui
nanti, di come movimenta
re in gira per l'Italia lo 

smaltimento di queste so
stanze nocive. Assessore 
Neri, come pensate di ri
solverlo? 

Installando un ufficio di assi
stenza e consulenza che forni
sca ali operatore una serie di 
informazioni Per esemplo 
qual è il più vicino impianto di 
smaltimento adatto a quel ti
po di prodotto quali sono le 
ditte autorizzate al trasporto 
di queste sostanze nocive, co
me ottimizzare i costi Solo pi
lotando la lase dello smalti
mento possiamo sperare di 
realizzare sia un controllo In 
termini reali che una vasta 
azione preventiva 

Quali sono I tempi di rea
lizzazione che lei prevede 
per 11 suo progetto, e quan
to costerà atte casse pub
bliche? 

La mia proposta è stata deli
berata da poco in giunta e 
adesso sta seguendoli classi
co «iter legislativo» Penso 
che tra due mesi potrebbe di
ventare operativa e tra sei, set
te mesi potremmo già avere 
concluso la prima fase In ter
mini economici, invece, la 
spesa sarà abbastanza conte
nuta Se si esclude il costo del 

giovani rilevatori che, per la 
verifica reale del catasto pre
sunto sparpaglieremo su tutto 
il territorio provinciale, le altre 
due fasi, Insieme, costeranno 
appena 150 milioni Questa 
spesa contenuta sarà possibi
le per I ampio uso che laremo 
di strumenti informatici 

Assessore Neri, le risalta 

srrazkmllKaU, oltre a Pe
saro, al sua tentando tat 
qualche maniera di pU-
alAcare la letta contro la 
produzione Industriale SU 
rifiuti tossici e nocivi? 

Che io sappia siamo l'unica 
provincia, in Italia, ad essersi 
concretamente rimboccata le 
maniche in questa materia 
Solo la Lega delle cooperative 
si sta muovendo in questa di
rezione in tandem con il Cer-
ved (il centro di calcolo delle 
Camere di commercio) ha 
creato il consorzio Ecocerved 
per dare l'immediata disponi
bilità dei dati ecologico-azien-
dali relativi al proprio lerrilo-
no a quelle amministrazioni 
che volessero seguire la no
stra strada 

Storie di ex inquinatore 

«Una volta si produceva 
e stop. Oggi invece 
tutto questo non basta» 
ami FORUMPOPOLI Gli alti 
camini fumanti nel cielo di 
questa piccola cittadina (pò 
co più di I Ornila abitanti) alle 
porte di Forlì, sono una mezza 
dozzina Sfir, zuccherificio ex 
Maraldl e Orbai distilleria del 
conti milanesi Panza si fron 
teggiano nello spazio di un 
fazzoletto nei bel mezzo del-
I abitalo Una coesistenza pe
sante difficile 

È ormai stona ecologica, 
ma vale la pena ricordate che 
nel lontano 69 entrambre le 
aziende (insieme ali Endania 
e alla Orsi Mangelli di Forlì) 
furono oggetto di uno del pri
mi procedimenti giudiziari 
dell Italia industrializzata per 
il reato di Inquinamento Un 
pretore di quelli che al tempo 
vennero definiti «d assalto» le 
portò tutte e quattro, col loro 
blasoni, in tribunale II fiume 
nel quale le fabbriche scarica
vano I loro veleni, Il Ronco, 
era diventato 11 primo «fiume-
fogna» della penisola e una 
delle località attraversate si 
era addirittura cambiato il no
me, da Coccolla in «Puzzolia», 
con tanto di nuovi cartelli stra
dali Si ebbero pure forti mani
festazioni popolari, con 
schietti contenuti ecologisti, 
anche se di «verdi» si era an
cora ben lungi dal sentir parla
re 

Dopo quasi vent anni, cosa 
è cambiato? Lo chiediamo ad 
uno dei personaggi allora In
quisiti ed ancora oggi allo 
stesso posto di direzione 
Giorgio Comarini è direttore 
dell Orbai da 28 anni e non 
nasconde che a quei tempi «si 
produceva e basta» I ambien
te «non veniva considerato af
fatto» 

Oggi invece? «Per conto 
mio e da tempo che lo sosten
go e mi sono anche trovalo 
isolalo tra i miei colleghi per 
questo - aggiunge, non c'è 
dubbio che I ambiente sia la 
risorsa principale dell uomo e 
quindi vada salvaguardato ri
gorosamente, nell'Interesse 
anche della produzione Dirò 
di più la difesa ambientale è 
fonte inesauribile di progres
so tecnologico e di miglioro 
sfruttamento delle materie 
pnme Gli sprechi nel processi 
produttivi sono ingenti ed 
estremamente dannosi» 

E si presta addimostrare, da
ti ed esperienze alla mano, 
che la sua azienda è «un 
esempio avanzata di questa fi
losofia» La prima dimostra
zione sì basa sul processo 
produttivo ormai più del 50* 
della produzione della distille
ria è conseguente alla depura
zione Come si spiega? «Sem
plicissimo - traduce Contarinl 
- la distilleria tradizionale ci 
dà meno della metà del no

stro lavoro, il resto è lutto frul
lo di quanto abbiamo messo | 
In campo per non inquinare» 
Depurare, Infatti In questa di-
stilieri» nata nel primi anni 40 , . 
ha voluto dire fare una fabbri
ca nuova, cambiare impianti e 
modo di produrre Quanta 
prima veniva buttalo ad avve
lenare Il fiume, ora viene trat
tenuto, lavorato e trasformata 
in prodotto vendibile 

«Depurare vuol dire - insl- "' 
sta II direttore dell'Orbai -
non sprecare» Dalla borlanda , 
che prima veniva dispersa, 
ora, tramite un impianto di 
concentrazione, viene ricava- < 
10 II «marco» che può essere 
venduto sia umido che esslc- ; 
calo Quello dell Orbat e di » 
qualità soddisfacente, adatto 5 
alla mangimistica, se ne pro
ducono oltre 300mlla quintali 
all'anno, contro 1100-120mila 
litri di alcool «Per la depura
zione, ricordo che nel '?•), *•» 
quindi due anni prima che lo- i) 
se varata la legge Merli, abbia- *m 
mo investito la bellezza di r , 
1600 milioni - quantifica .• 
Comarini - Ma devo anche 
confessare che rimpianto si è , 
autopagata In pochi anni E .. 
soprattutto ci ha indotto amo- , 
diflcare I vecchi melodi di la- ', 
vorazione I vantaggi sono sia
li diretti e Indiretti, comunque ' 
determinanti per la vita dell a- * 
zlenda» ' 

Che attualmente viaggia su ' 
fatturati di 55 millardlTanno •* 
con appena 73 dipendenti «A ''" 
voler essere rigorosi - precisa 
11 direttore - potrebbero esse- , 
re anche ulteriormente ridai- • 
ti» lutti I settori sono automa- , 
lizzati ed anche II depuratore i 
(•Anaeroblco In termofili» -
avverte Comarini - l'unico nel , ,, 
suo genere In Italia») fa tutto . 
da se, In particolare II biogas 
che serve ad alimentare lime- " 
ro processo produttivo L'au- , 
tosulflcienza energetica * * 
un'altra delle «scoperte» deri
vante dalla depurazione spln- ' 
ta E gli scarichi? «Acqua lim- • ' 
plda, come può vedere - et » 
mostra II direttore- con vatarT v 
sempre sotto HO Bod previsti -t» 
dalla legge Se si dovessero > 
verificare sballi, però, abbla-i» s 
mo le due grandi vasche di vi,\ 
ossigenazione che fungereb- , u 
bero da filtra | fanghi df risi* , Z 
tali trasformiamo In compost, I 
oppure il vendiamo per la lerr : 
(Irrigazione In caso estremo li* N 

bruciamo, quindi ne ricavia»»' 
mo energia Non buttiamo più i «-
quasi nulla, solo un po' d'ac- - • 
qua pulita ed è anche questo ,'• 
uno spreco al quale cercherò- ,„, 
mo dì ovviare» La ricerca è s 
continua, In tutti gli snodi del ', 
processo Drodutlivo, dal lafo- ' 
«torlo; chimico, attrezzatisi- " 
irto, alla fase depurativa, * * 
quella di rilavoratone 

• • «Prevenire più che cu
rare» i questa oggi la filoso-
II» che anima la nuova politi
ca per l'amblenie E chiaro 
infatti che oltre alla messa a 
punto di strategie e mezzi 
per Interventi di risanamen 
lo, ciò che è più che mal in 
dispensabile negli anni 90 è 
attivare Iniziative tese a pre 
servare condizioni ambien
tali capaci di garantire una 
soddisfacente qualità della 
vita 

Lo studio del territorio 
rappresenta II primo ed Indi
spensabile passo per attivare 
azioni di mantenimento e 
miglioramento dell habitat 
Le tecnologie per svolgere 
tali attività sono oggi d altra 

Sarte, pienamente disponi
li! 
Il Qruppo Agusta è in gra 

do di fornire una gamma 
ampia e diversificata di prò 
duzlonl di elevato livello tee 
nologlco realizzate dalle tre 
Divisioni In cui è strutturato 
Elicotteri, Aeroplani e Siste 
mi Aerospaziali 

È ormai tradizionale e ir 
ninclabile anche nel nostro 
paese l'Impiego degli elico! 
terl In lune le complesse atti 
vili svolle dalla Proiezione 
Civile Dalla gestione del ter 
ritorlo, attraverso II rileva 
mento del dati sulla condì 
zione del suolo e delle ac 
que, al soccorso (ricerca 
naufraghi, soccorso alpino, 
stradale, trasporto squadre e 
materiali, ecc ) alla lotta agli 
Incendi sia nella fase di pre
venzione e ricognizione che 
In quella di intervento e eva
cuazione tempestiva, t eli 
cottero riveste un ruolo di 
primaria importanza nelle si
tuazioni di piccole e grandi 
emergenze 

Tutti gli elicotler»tluaB 
mente impiegali In missioni 
di Protezione Civile sono di 
produzione Agusta Nello 

specifico campo sanitario II 
Gruppo Agusta ha realizzalo 
una versione eliambulanza 
dell'Ali» MKII elicottero 
biturbina a olio posti di 
avanzata concezione 

L'Eliambulanza Agusta ha 
totalmente innovato il con 
ceno di trasporto d urgenza 
con il suo Impiego infatti 
non solo si garantisce un tra 
sferlmento rapido e sicuro 
del paziente ma è possibile 
prestare a bordo le prime 
cure, grazie alla disponibilità 
di un kit sanitario completo 
Un avanzato sistema con 
sente Inoltre di trasmettere I 
parametri vitali dell inforiu 
nato al centro ospedaliero 
per predisporre cosi I neces 
sari Intevenli 

Altro elicottero largamen 
te impiegato in compili di 
Protezione Civile è il CH 47 
Chlnook, da anni protagoni
sta nella lotta antincendio 
L elicottero ha una capacita 
di carico che permette di 
trasportare sul luogo dell in 
cendio 5 000 litri di acqua o 
ritardante Da anni Ch 47 
dell Esercito vengono Im 
piegati in tutta Italia per 
combattere la plaga degli in 
cendi boschivi 

Un altro intervento (onda 
mentale per la difesa del ter 
ritorlo è la prevenzione dei 
disastn geologici In questo 
settore trova largo utilizzo 
l'aerofotogrammelria 

Partendo Infatti dalle ca 
rattenstiche geologiche del 
terreno con valutazioni pre 
else sulla evoluzione della 
configurazione geometrica 
dell'area sodo controllo è 
possibile prevedere le ten 
denze per II medio lungo 
periodo In tal modo è cosi 
più alevole determinare le 
azioni correttive da porre in 
alto Ebbene proprio in 
questo comparto il Gruppo 

Agusta, sofisticate tecnologie 
per la tutela del territorio 

Agusta vanta una tradizione 
di più di 60 anni 

La Divisione Sistemi Aero 
spaziali dell Agusta ha rea 
lizzalo in particolare nei sei 
tori della fotogrammetria e 
dell elettro ottica prodigio 
ni avanzate e pienamente ri 
spondentl alle esigenze di 
un avanzata struttura di Pro 
lezione Civile II Cirtevs le 
lecamera termica ali mira 
rosso che può essere instai 
lata a bordo di elicotteri e di 
altri mezzi trova valido im 

piego in ogni tipo di sorve 
glianza dalla prevenzione 
degli Incendi, grazie alla ca 
pacilà di avvistare focolai 
non identificabili in altro 
modo al controllo delle 
strutture industriali ad alto 
rischio, fino al controllo 
dell Inquinamento 

Altro sistema altamente 
sofisticato è il Flir (Forward 
Looklng Infra Red) caratte 
rizzato da estese potenziali 
tà operative Questo sistema 
permette agli elicotteri di 

svolgere anche di notte e in 
condizioni di tempo avverse 
le operazioni di ricerca di 
persone e naufraghi, olire al 
le normali missioni di soc 
corso 

Prodotti avanzati vengono 
proposti anche nel settore 
della fotogrammetria nel 
quale il Gruppo Agusta ha 
raggiunto posizioni di presti
gio mette in campo interna 
zionale aggiudicandosi an
che commesse da parte del 

Pentagono 
Un prodotto di spicco è, 

tra gli altri, lo stereoface 
tplotter Questo strumento, 
venduto in Italia In oltre tre
cento esemplari e largamen
te apprezzato anche sui 
mercati esten, deve il suo 
successo alla estrema sem-
pi iena del progetto costrutti
vo e alla capacità di molte
plici possibilità di impiego 
soprattutto nel campo del-
1 aggiornamento di carte to

pografiche 
L impiego dello stereofa-

cetplotter rende possibile 
I aggiornamento di cartogra
fie a grande e media scala, 
urbane e tecniche, su terreni 
pianeggianti e montagnosi, 
garantendo sempre nsultati 
e precisioni soddisfacenti 

Lo stereofacetplotter ap
partiene alla famiglia degli 
strumenti restitutori per fo
togrammi singoli e II suo 
principio di funzionamento 

si basa sulla possibilità di os
servare in sovrapposizione 
la carta, oggetto dell'aggior
namento, e il fotogramma 
aereo 

La gamma produttiva per 
la fotogrammetna annovera 
comunque altri e numerosi 
strumenti, tutti di elevato li
vello tecnologico Partico
larmente significativa è la se
ne degli stereocomparaton 
e sistemi analitici quali 
IAp/C4,l'Ap5el'Asllp 

Questi strumenti risultano 
idonei a soddisfare le più 
ampie e complesse esigenze 
dell'utenza privata e pubbli
ca (ministeri, assessorati re 
granali e provinciali, tntl lo
cali, mondo universitario e 
della ricerca) 

Il Gruppo Agusta, poi, gra
zie al suo personale alta
mente specializzato e alla 
strumentazione analitica di 

sua specifica progettazione, !* 
è in grado di collaborare, "" 
con l'offerta dì progetti * 
•chiavi in mano», allo svolgi- *1 
mento di attività di program- > 
mazione e gestione del terri
tori affidate per legge agli 
organi regionali -i 

La tecnologia applicata * : 

questo tipo di attività è sog- " 
getta a continue evoluzioni, ' 
come dimostra l'ìntroduzio- ,-
ne dell informatica nella ' 
strumentazione fotogram- . 
metrica ,* 

Con le più avanzate appa- "• 
recchiature è intatti Dossibl- > 
le operare nei campi più dì- * 
versificati, dai rilievi archlte!- \ 
tonici per la catalogazione " 
dei beni culturali, alla bio-
stereometria, alla geologi». 
dalla climatologia alla ocea- , 
nografia, alla ecologia, alle 
applicazioni nel settore agri» •> 
colo fino alla realizzazione 
di modelli industriali 
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